
Dalla Bolla Pontificia “SPES NON CONFUNDIT” 
 

5.2 A questo pellegrinaggio un invito particolare voglio 
rivolgere ai fedeli delle Chiese Orientali, in particolare a 
coloro che sono già in piena comunione con il Successore 
di Pietro. Essi, che hanno tanto sofferto, spesso fino alla 
morte, per la loro fedeltà a Cristo e alla Chiesa, si devono 
sentire particolarmente benvenuti in questa Roma che è 
Madre anche per loro e che custodisce tante memorie 
della loro presenza. La Chiesa Cattolica, che è arricchita 
dalle loro antichissime liturgie, dalla teologia e dalla 
spiritualità dei Padri, monaci e teologi, vuole esprimere 
simbolicamente l’accoglienza loro e dei loro fratelli e 
sorelle ortodossi, in un’epoca in cui già vivono il 
pellegrinaggio della Via Crucis, con cui sono spesso 
costretti a lasciare le loro terre d’origine, le loro terre 
sante, da cui li scacciano verso Paesi più sicuri la violenza 
e l’instabilità. Per loro la speranza di essere amati dalla 
Chiesa, che non li abbandonerà, ma li seguirà dovunque 
andranno, rende ancora più forte il segno del Giubileo. 
 


